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                                                    Alberto Sordi in “Un americano a Roma”, 1954
                                     ALIMENTAZIONE E CURE FAMIGLIARI
1,0

1,1  TEMA: Tempo libero dei genitori e alimentazione dei figli

1,2 PROBLEMA CONOSCITIVO: Il tempo libero dei genitori trascorso a casa con i figli,  influisce sull'alimentazione degli adolescenti?

1,3 OBIETTIVO CONOSCITIVO:  Capire se il tempo passato con i figli, da parte dei genitori, incide sulla qualità dell'alimentazione degli adolescenti

2,0

2,1  QUADRO TEORICO:  

La famiglia rappresenta il contesto che più di tutti influenza la vita di un individuo appena nato e che gli trasmette dei valori morali che lo accompagneranno per tutta la vita.

Si può riscontrare l’influenza del contesto famigliare di appartenenza, soprattutto, nelle cure del maternage e, quindi, anche nel concetto di “alimentazione sana”  che un individuo segue poiché la ritiene la migliore di tutte. L'alimentazione è molto importante poiché  con il passare del tempo può portare allo sviluppo di alcune patologie, più o meno gravi, oppure ad alcuni disturbi che possono compromettere l’equilibrio della vita di un individuo. Secondo la filosofia della dieta Eubiotica, regime alimentare studiato dal professor Pecchiai in Italia, l'alimentazione ci espone, o ci protegge, da alcune patologie che possono essere causate da stress derivante dall'assunzione eccessiva di alcuni alimenti, ad esempio: la carne rossa, alcuni formaggi e tutti i grassi di origine animale.
Perciò è molto importante prendersi cura dell'alimentazione dei figli poiché  sarà uno dei principali fattori a determinare il loro benessere, o malessere, psico-fisico.

Da questi primi concetti, la condizione del sovrappeso e dell'obesità vengono ritenuti dalla medicina occidentale come sintomi di una dieta non corretta e di uno stile di vita poco salutare, pericoloso per la salute del soggetto.
Alcuni studi condotti sul campo, dimostrano che l'obesità è un problema che riguarda gran parte del mondo Occidentale ma si sta diffondendo anche nei Paesi in via di sviluppo, pare che il benessere economico porti la convinzione secondo la quale mangiare di più e mangiare più alimenti iper calorici sia più salutare, nonostante i dati epidemiologici che dimostrano il contrario.
Nel mondo Occidentale, oggi si è tempestati di informazioni che sottolineano quanto sia pericoloso lo stato di obesità a tutte le età, in particolare nel periodo che va dall'infanzia all'adolescenza, nonostante tutto, molti genitori di bambini e adolescenti in evidente sovrappeso, o obesità, sembrano non considerare un problema il peso-forma dei figli, anzi, in alcuni casi sembrano non accorgersi nemmeno dell'anomalia presentata dalla prole.
Alcuni studi affermano che i figli, all'interno della famiglia, seguono il modello del padre e della madre, ma pare che ogni figlio tenda a seguire maggiormente le abitudini alimentari del genitore del suo stesso sesso perchè l'appartenenza allo stesso genere sviluppa un senso identità molto forte nell'individuo.

L'alimentazione, come tutte le pratiche che presentano una certa intimità con le origini degli individui, ha un forte valore culturale che può cambiare nel tempo. Un esempio è rappresentato da Ancel Keys, un americano che giunse in Italia meridionale nel '45 e fece i suoi studi negli anni '50; notò che  la dieta della stragrande maggioranza degli americani era molto diversa da quella dei contadini campani. La dieta dei contadini campani, soprannominata qualche anno più tardi con il nome “dieta mediterranea”, era infatti povera di carni, ricca di ortaggi, frutta, legumi, acqua, i condimenti erano di origine vegetale. Poiché questa dieta, estremamente povera e costituita da alimenti prodotti in casa, era determinata principalmente  dalla povertà dei contadini e non da una filosofia salutistica (infatti i contadini stessi non sapevano di avere una dieta migliore dei ceti sociali alti, anzi!). Questo scenario cambia con il boom economico e con le emigrazioni degli anni '60 e '70 fino all'era del consumismo dei giorni nostri, infatti oggi lo scenario italiano in campo alimentare è ben diverso da quello degli anni '50.

Secondo alcuni studi degli anni 2000, l'indice della dieta mediterranea è sceso da 7 a 1 con un ingente crescita della diffusione del sovrappeso e della vita sedentaria.

Probabilmente, tra gli adolescenti c'è una scarsa conoscenza su come deve essere una buona alimentazione, soprattutto per quel che riguarda il consumo di frutta e verdura che risulta piuttosto basso. 

Una dieta corretta deve seguire i parametri della piramide alimentare italiana, cioè quella che propone la dieta mediterranea, perciò occorre un consumo di frutta e verdura quotidiano, pochi grassi e principalmente vegetali, pochi zuccheri, molti carboidrati e un basso consumo di carne, il pesce va consumato moderatamente, meglio se “azzurro”.
Questa è solo una delle piramidi alimentari poiché ne esistono di vari tipi, ad esempio quella indiana che non contempla la carne.

2.2 LE FONTI:

www.pubmed.com
www.lastampa.it
www.clubsvizzerodeigenitori.ch
www.ilsole24ore.com
www.who.int
Riviste Riza:

“Eubiotica: la nuova Bibbia per restare giovani”. Riza Scienze 1998

2.3 MAPPA CONCETTUALE: In allegato.

3.0   IPOTESI DI RICERCA: 

· I genitori che passano più tempo insieme ai figli curano molto l'alimentazione
· I genitori che hanno un titolo di studio inferiore alla scuola superiore  non prestano molta cura all'alimentazione dei figli

4.0  I FATTORI DI RICERCA

· Cura dell'alimentazione dei figli: Fattore dipendente

· Titolo di studio dei genitori: Fattore indipendente

· Passare molte ore insieme ai figli: Fattore indipendente

5.0 DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI:

	             FATTORI
	           INDICATORI
	       DOMANDE

	Passare molte ore insieme ai figli
	Tempo passato a casa con i figli
	Quante ore trascorri a casa con i tuoi genitori in una giornata?

	Titolo di studio dei genitori
	Tipo di studio dei genitori
	Qual è il titolo di studio di tua madre? 

Qual è il titolo di studio di tuo padre?

	Cura dell'alimentazione dei figli
	Cultura alimentare dei genitori 
	Mangi frutta?

Mangi verdura?

Quando ti prepari il cibo da consumare a metà mattinata o a metà pomeriggio, i tuoi genitori ti danno dei suggerimenti?

Solitamente, nella tua consueta “merenda”, preferisci mangiare frutta, dolci o pizza?

Quanto pesi?

Quanto sei alto?

I tuoi genitori, di solito preferiscono cucinare alimenti freschi o preparano cibi già pronti?

Quante volte mangi la carne rossa?

Mangi del pesce?

Mangi mai i legumi (fagioli, piselli, ceci, lenticchie, fave)

Quante volte mangi la pasta in una settimana?

Bevi latte di vacca? 

Mangi i cereali integrali?

Bevi almeno 1,5 litri di acqua al giorno?



	
	Monitoraggio dell'alimentazione dei figli

Indice di Massa Corporea
Sane abitudini alimentari

Seguire una dieta corretta

(secondo i canoni della dieta mediterranea)
	


6.0

6.1 POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO:  Tutti gli studenti del Liceo “Piero Martinetti “ di Caluso, del Liceo Scientifico Isaac Newton di Chivasso, del Liceo socio-culturale “Europa Unita” di Chivasso.

6.2  NUMEROSITA DEL CAMPIONE: 48  individui appartenenti alle classi IV del Liceo “Piero Martinetti” e “Isaac Newton”, la classe III del Liceo “Europa Unita”. 

6.3 TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO:  tecnica non probabilistica, accidentale.
7.0 TECNICHE DI RILEVAMENTO DEI DATI:  Inchiesta mediante un questionario semi- strutturato

8.0 LA MATRICE DATI:  In allegato
9.0 I risultati di JsStat:     

ANALISI BIVARIATA

Incrocio F-H

L'analisi della varianza serve a rilevare la presenza di una relazione tra una variabile categoriale (nominale o ordinale) e una variabile cardinale. Essa si basa sul confronto tra le medie dei vari gruppi, rilevando se tra queste esiste una differenza significativa sulla base della scomposizione della devianza totale della variabile cardinale nel campione, indicata con TSS (Total Sum Of Squares, la somma della differenza al quadrato tra il valore della variabile per ogni caso e la media del campione [image: image2.png]20 -XF



), in due componenti, una imputabile alla presenza della variabile categoriale, detta BSS (Between Sum of Squares) o devianza esterna e una non imputabile alla presenza di tale variabile detta WSS (Within Sum of Squares) o devianza interna, dovuta alle variazioni dei dati all'interno delle singole categorie. La tabella seguente riporta i 3 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

1.   168_cm 160_cm 180_cm 183_cm 187_cm 166_cm 165_cm 164_cm 168_cm 172_cm 175_cm 183_cm 168_cm 179_cm 175_cm 160_cm 

2.   155_cm 168_cm 170_cm 167_cm 185_cm 168_cm 165_cm 183_cm 190_cm 165_cm 175_cm 172_cm 190_cm 179_cm 175_cm 158_cm 167_cm 163_cm 188_cm 170_cm 167_cm 165_cm 161_cm 170_cm 180_kg 180_cm 165_cm 175_cm 175_cm 174_cm 157_cm 

3.   169_cm
La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	16
	172.06
	1082.94
	8.23

	2
	31
	171.68
	2634.77
	9.22

	3
	1
	169
	0
	0

	Intero 
campione
	48
	171.75
	3727
	8.81


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 3) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=16 volte, ncat2=31 volte, ncat3=1 volte), ossia [image: image3.png]& ncatk
855 = 35
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= 16*(172.06-171.75)2+31*(171.68-171.75)2+1*(169-171.75)2 = 9.29.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image4.png]


= (NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+(NaN-171.75)2+ = 3727.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.94. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image5.png]


= 0. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.
Commento: Dalla probabilità del valore di BSS si deduce che non c’è alcuna relazione tra il fattore F e il fattore H. Infatti, tra 0.94 e 0.05 c’è uno scarto troppo grande per intuire un minima relazione tra i due fattori.
 Incrocio F-G

La tabella seguente riporta i 3 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):
1.   60_kg 50_kg 70_kg 85_kg 92_kg 46_kg 53_kg 70_kg 61_kg 65_kg 54_kg 66_kg 68_kg 88_kg 68_kg 52_kg 

2.   49_KG 65_kg 58_kg 70_kg 65_kg 55_kg 58_kg 70_kg 95_kg 50_kg 75_kg 72_kg 78_kg 80_kg 63_kg 56_kg 62_kg 53_kg 65_kg 71_kg 65_kg 70_kg 70_kg 58_kg 85_kg 85_kg 52_kg 60_kg 72_kg 63_kg 65_kg 

3.   59_kg
La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	16
	65.5
	2784
	13.19

	2
	31
	66.29
	3540.39
	10.69

	3
	1
	59
	0
	0

	Intero 
campione
	48
	65.88
	6379.25
	11.53


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 3) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=16 volte, ncat2=31 volte, ncat3=1 volte), ossia [image: image6.png]& ncatk
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= 16*(65.5-65.88)2+31*(66.29-65.88)2+1*(59-65.88)2 = 54.86.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image7.png]


= (NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+(NaN-65.88)2+ = 6379.25.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.82. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image8.png]


= 0.01. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Commento: Il valore di 0.82 è troppo alto affinché si possa dire che tra questi due fattori, F e G, ci sia relazione.
Incrocio  F-I

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

a.La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.

b.La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se la disposizone dei casi nelle celle della tabella fosse da attribuirsi al caso. E' lecito pensare che questo accada se non vi è una relazione tra le due variabili, ossia un addensamento di casi in alcune celle della tabella dovuto ad una 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 

Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi

da cui deriva che 

Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi

Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle variabili e quindi vi sia una relazione tra le due variabili.

c.La differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, al quadrato (per evitare problemi di segni negativi), rapportata alla frequenza attesa . Quanto più è alto questo indice tanto più si può dire vi sia uno scostamento, per quella singola cella, tra la situazione osservata e la situazione di pura casualità, e quindi un'attrazione tra le due modalità. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. In questo caso è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse.

La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna singola cella si chiama X quadro, vale , ed è un indice della presenza di attrazioni tra le modalità. Come spiegato precedentemente questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.

	I->
F
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
6
0.7
	8
10
0.4
	16

	2
	10
12
0.3
	22
20
0.2
	32

	Marginale 
di colonna
	18
	30
	48


Il valore di X quadro è  =1.6. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.21. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

Commento:  In questo caso, ho accorpato le risposte della domande n°3 di F a quelle della n° 2  perché avevo soltanto un soggetto e la frequenza attesa sarebbe stata minore di 1. Nonostante ciò, le probabilità che determinano lo stato di relazione tra F e I sono comunque troppo lontane da 0.05, quindi non c’è relazione.
Incrocio F-L

	L->
F
	1
	2
	3
	-
	Marginale 
di riga

	1
	3
4.7
0.6
	7
5
0.8
	6
6
0
	0
0.3
0.3
	16

	2
	11
9.3
0.3
	8
10
0.4
	12
12
0
	1
0.7
0.2
	32

	Marginale 
di colonna
	14
	15
	18
	1
	48


Il valore di X quadro è  = 2.59. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.46. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Commento: In questo caso, ho accorpato le frequenze della risposta n° 3 di F perché risultavano tutte inferiori a 1, rimangono comunque due frequenze attese inferiori a 1. Si può dire che il valore della probabilità dell’X quadro è artificiale come lo è la probabilità che tra F e L ci possa essere relazione.  Non c’è relazione.
Incrocio F-M

	M->
F
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
14.7
0.1
	0
1.3
1.3
	16

	2
	28
29.3
0.1
	4
2.7
0.7
	32

	Marginale 
di colonna
	44
	4
	48


Il valore di X quadro è  = 2.18. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.14. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
 Commento. Anche in questo caso ho dovuto accorpare le risposte alla domanda 3 di F alla domanda 2. Nonostante ciò, le probabilità che ci possa essere relazione tra F e M sono troppo elevate, quindi non ci può essere relazione.

Incrocio F-N
L'analisi della varianza serve a rilevare la presenza di una relazione tra una variabile categoriale (nominale o ordinale) e una variabile cardinale. Essa si basa sul confronto tra le medie dei vari gruppi, rilevando se tra queste esiste una differenza significativa sulla base della scomposizione della devianza totale della variabile cardinale nel campione, indicata con TSS (Total Sum Of Squares, la somma della differenza al quadrato tra il valore della variabile per ogni caso e la media del campione [image: image9.png]20 -XF



), in due componenti, una imputabile alla presenza della variabile categoriale, detta BSS (Between Sum of Squares) o devianza esterna e una non imputabile alla presenza di tale variabile detta WSS (Within Sum of Squares) o devianza interna, dovuta alle variazioni dei dati all'interno delle singole categorie. La tabella seguente riporta i 3 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	3
	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	16
	1
	0
	0

	2
	31
	1.1
	2.71
	0.3

	3
	1
	2
	0
	0

	Intero 
campione
	48
	1.08
	3.67
	0.28


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 3) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=16 volte, ncat2=31 volte, ncat3=1 volte), ossia [image: image10.png]& ncatk
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= 16*(1-1.08)2+31*(1.1-1.08)2+1*(2-1.08)2 = 0.96.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image11.png]


= (2-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(2-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(2-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+(2-1.08)2+(1-1.08)2+(1-1.08)2+ = 3.67.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image12.png]


= 0.26. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Commento: Poiché la probabilità di BSS è inferiore a 0.05, si può affermare che tra F e N ci sia relazione. Risulta  che passare del tempo con i genitori influisca con il consumo di frutta degli adolescenti.
Incrocio F-O

La tabella seguente riporta i 3 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):
	1
	3
	3
	3
	4
	2
	3
	3
	2
	2
	5
	3
	3
	2
	2
	5
	5

	2
	2
	3
	3
	4
	2
	3
	3
	2
	2
	4
	2
	3
	1
	3
	4
	3
	3
	3
	2
	3
	3
	3
	3
	1
	2
	2
	3
	2
	3
	3
	3

	3
	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	16
	3.13
	17.75
	1.05

	2
	31
	2.68
	16.77
	0.74

	3
	1
	1
	0
	0

	Intero 
campione
	48
	2.79
	39.92
	0.91


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 3) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=16 volte, ncat2=31 volte, ncat3=1 volte), ossia [image: image13.png]& ncatk
855 = 35
2A

(%~ X}



= 16*(3.13-2.79)2+31*(2.68-2.79)2+1*(1-2.79)2 = 5.39.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale 39.92.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.04. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image14.png]


= 0.14. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

 Commento: Il valore della probabilità di BSS è minore di 0.05, perciò si può dire che tra F e O ci sia relazione. Trascorre del tempo con i genitori influisce sul consumo di verdura degli adolescenti.
Incrocio F-P

La tabella seguente riporta i 3 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	3
	3
	3
	4
	4
	3
	1
	3
	3
	1
	4
	3
	4
	3
	3
	2

	2
	5
	4
	4
	5
	3
	4
	5
	3
	3
	5
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	5
	3
	3
	3
	3
	4
	3
	5
	1
	2
	3
	4
	4
	4
	5

	3
	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	16
	2.94
	12.94
	0.9

	2
	31
	3.61
	29.35
	0.97

	3
	1
	3
	0
	0

	Intero 
campione
	48
	3.38
	47.25
	0.99


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 3) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, ossia [image: image15.png]& ncatk
855 = 35
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= 4.96.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image16.png]


= 47.25.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.08. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image17.png]


= 0.1. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili

Commento: La probabilità che ci possa essere relazione tra F e P è troppo distante dallo zero, perciò non c’è relazione.

Incrocio F-Q

La tabella seguente riporta i 3 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	3
	2
	3
	2
	2
	3
	2
	2
	2
	4
	3
	3
	2
	2
	2
	5

	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	4
	2
	2
	2
	1
	2
	3
	2
	2
	5
	1
	2

	3
	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	16
	2.63
	11.75
	0.86

	2
	31
	2
	22
	0.84

	3
	1
	1
	0
	0

	Intero 
campione
	48
	2.19
	39.31
	0.9


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 3) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria, ossia [image: image18.png]& ncatk
855 = 35
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= 5.56.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale  39.31.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.03. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image19.png]


= 0.14. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Commento: Il valore della probabilità BSS è minore di 0.05, perciò tra il fattore F e il fattore Q c’è relazione. Trascorrere del tempo insieme ai genitori influisce sul consumo di pesce degli adolescenti.
Incrocio F-R

La tabella seguente riporta i 3 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	2
	2
	2
	4
	1
	2
	2
	1
	2
	5
	2
	3
	4
	1
	3
	2

	2
	1
	2
	2
	3
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	3
	1
	2
	5
	4
	3
	3
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	3
	3
	1
	3

	3
	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	16
	2.38
	19.75
	1.11

	2
	31
	2.19
	28.84
	0.96

	3
	1
	2
	0
	0

	Intero 
campione
	48
	2.25
	49
	1.01


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 3) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria, ossia [image: image20.png]& ncatk
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= 0.41.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image21.png]


= 49.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.83. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image22.png]


= 0.01. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Commento: Il valore della probabilità di  BSS è troppo alto affinché ci possa essere relazione tra i due fattori presi ad esame.
Incrocio F-S

La tabella seguente riporta i 3 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	3
	3
	1
	4
	3
	3
	4
	3
	2
	1
	3
	3
	2
	4
	4
	1

	2
	4
	3
	4
	3
	4
	4
	2
	4
	4
	3
	3
	2
	3
	2
	3
	3
	3
	3
	2
	4
	3
	3
	3
	4
	1
	-
	3
	3
	3
	4
	4

	3
	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	16
	2.75
	17
	1.03

	2
	31
	NaN
	NaN
	NaN

	3
	1
	4
	0
	0

	Intero 
campione
	48
	NaN
	NaN
	NaN


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 3) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=16 volte, ncat2=31 volte, ncat3=1 volte), ossia [image: image23.png]& ncatk
855 = 35
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= 16*(2.75-NaN)2+31*(NaN-NaN)2+1*(4-NaN)2 = NaN.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image24.png]


= NaN.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è NaN. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image25.png]


= NaN. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Commento: Il valore della probabilità di BSS non è rilevabile, non si può dire con certezza che ci sia o non ci sia relazione tra i due fattori analizzati.
Incrocio F-T
	T->
F
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	12
10.3
0.3
	4
5.7
0.5
	16

	2
	19
20.7
0.1
	13
11.3
0.2
	32

	Marginale 
di colonna
	31
	17
	48


Il valore di X quadro è  = 1.14. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.29. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili

Commento: Ho accorpato la variabile numero 3 del fattore F alla numero 2 perché aveva una frequenza attesa minore di 1. Nonostante tutto, il valore della probabilità dell’ X quadro è troppo elevato affinché ci sia relazione tra F e T.
Incrocio F-U

La tabella seguente riporta i 3 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	-
	1
	1
	1
	1
	-
	-
	1
	1

	2
	-
	1
	-
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	-
	-
	-
	1
	1
	1
	2
	-
	-
	1
	1
	-
	1
	1
	1
	-
	1
	-
	1
	1

	3
	-
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	16
	NaN
	NaN
	NaN

	2
	31
	NaN
	NaN
	NaN

	3
	1
	NaN
	NaN
	NaN

	Intero 
campione
	48
	NaN
	NaN
	NaN


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 3) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=16 volte, ncat2=31 volte, ncat3=1 volte), ossia [image: image26.png]& ncatk
855 = 35
2A

(%~ X}



= NaN.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image27.png]


  = NaN.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è NaN. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image28.png]


= NaN. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Commento: Il valore della probabilità di  BSS non è rilevabile, perciò non si può affermare se esiste una relazione.
Incrocio F-V

	V->
F
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	10
11.3
0.2
	6
4.7
0.4
	16

	2
	24
22.7
0.1
	8
9.3
0.2
	32

	Marginale 
di colonna
	34
	14
	48


Il valore di X quadro è [image: image29.png]


= 0.81. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.37. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

 Commento:  C’erano delle frequenze attese minori di 1, perciò ho accorpato le celle della variabile 3 a quelle della variabile 2. Nonostante ciò, non si può dire che ci sia relazione tra F e V, poiché il valore della probabilità delle frequenze osservate è maggiore di 0.05.
Incrocio F-Z
	Z->
F
	1
	2
	3
	-
	Marginale 
di riga

	1
	4
6.3
0.9
	6
5
0.2
	4
4
0
	2
0.7
2.7
	16

	2
	15
12.7
0.4
	9
10
0.1
	8
8
0
	0
1.3
1.3
	32

	Marginale 
di colonna
	19
	15
	12
	2
	48


Il valore di X quadro è [image: image30.png]


= 5.59. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.13. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

Commento: Ho accorpato la variabile 3 alle numero 2 a causa della frequenza attese inferiori a 1. Nonostante ciò, non si può dire che ci sia relazione tra F e Z.
Cambio variabile indipendente.

Incrocio D-G

La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	58_kg
	92_kg
	72_kg
	53_kg
	70_kg
	80_kg
	61_kg
	65_kg
	66_kg
	85_kg
	68_kg
	52_kg

	2
	49_KG
	70_kg
	63_kg
	56_kg
	71_kg
	70_kg
	58_kg
	54_kg
	59_kg
	65_kg
	
	

	3
	65_kg
	50_kg
	85_kg
	65_kg
	78_kg
	53_kg
	65_kg
	70_kg
	60_kg
	88_kg
	68_kg
	

	4
	60_kg
	95_kg
	75_kg
	62_kg
	65_kg
	85_kg
	
	
	
	
	
	

	5
	70_kg
	70_kg
	55_kg
	58_kg
	50_kg
	46_kg
	72_kg
	63_kg
	52_kg
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	12
	68.5
	1669
	11.79

	2
	10
	61.5
	510.5
	7.14

	3
	11
	67.91
	1432.91
	11.41

	4
	6
	73.67
	983.33
	12.8

	5
	9
	59.56
	740.22
	9.07

	Intero 
campione
	48
	65.88
	6379.25
	11.53


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, ossia [image: image31.png]& ncatk
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= 1043.29.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image32.png]


= 6379.25.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.1. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image33.png]


= 0.16. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.
Commento: Il valore della probabilità di BSS è troppo elevata per poter sostenere una relazione tra D e G.

Incrocio D-H

La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	170_cm
	187_cm
	172_cm
	165_cm
	164_cm
	179_cm
	168_cm
	172_cm
	183_cm
	180_cm
	168_cm
	165_cm

	2
	155_cm
	183_cm
	175_cm
	158_cm
	170_cm
	161_cm
	170_cm
	175_cm
	169_cm
	157_cm
	
	

	3
	168_cm
	160_cm
	183_cm
	185_cm
	190_cm
	163_cm
	188_cm
	165_cm
	175_cm
	179_cm
	175_cm
	

	4
	168_cm
	190_cm
	175_cm
	167_cm
	167_cm
	180_kg
	
	
	
	
	
	

	5
	180_cm
	167_cm
	168_cm
	165_cm
	165_cm
	166_cm
	175_cm
	174_cm
	160_cm
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	12
	172.75
	650.25
	7.36

	2
	10
	167.3
	766.1
	8.75

	3
	11
	175.55
	1088.73
	9.95

	4
	6
	174.5
	425.5
	8.42

	5
	9
	168.89
	308.89
	5.86

	Intero 
campione
	48
	171.75
	3727
	8.81


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=12 volte, ncat2=10 volte, ncat3=11 volte, ncat4=6 volte, ncat5=9 volte), ossia [image: image34.png]& ncatk
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= 487.53  La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image35.png]


= 3727.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.19. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image36.png]


= 0.13. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Commento: La probabilità del valore di BSS è troppo elevata per affermare che tra D e H ci sia relazione.
Incrocio D-I
	I->
D
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
4.5
0.5
	6
7.5
0.3
	12

	2
	2
3.8
0.8
	8
6.3
0.5
	10

	3
	5
4.1
0.2
	6
6.9
0.1
	11

	4
	1
2.3
0.7
	5
3.8
0.4
	6

	5
	4
3.4
0.1
	5
5.6
0.1
	9

	Marginale 
di colonna
	18
	30
	48


Il valore di X quadro è [image: image37.png]


= 3.7. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.45. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

Commento: Non c’è relazione tra D e I perché il valore della probabilità di X quadro è troppo elevato rispetto a 0.05.
Incrocio D-L
	L->
D
	1
	2
	3
	-
	Marginale 
di riga

	1
	4
3.5
0.1
	3
3.8
0.2
	5
4.5
0.1
	0
0.3
0.3
	12

	2
	5
2.9
1.5
	1
3.1
1.4
	3
3.8
0.2
	1
0.2
3
	10

	3
	2
3.2
0.5
	4
3.4
0.1
	5
4.1
0.2
	0
0.2
0.2
	11

	4
	1
1.8
0.3
	2
1.9
0
	3
2.3
0.3
	0
0.1
0.1
	6

	5
	2
2.6
0.1
	5
2.8
1.7
	2
3.4
0.6
	0
0.2
0.2
	9

	Marginale 
di colonna
	14
	15
	18
	1
	48


Il valore di X quadro è [image: image38.png]


= 10.88. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.54. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

Commento: In questa tabella a doppia entrata ci sono alcuni valori a inferiori a 1, perciò il valore della probabilità del X quadro viene compromessa. Non c’è relazione tra D e L.

Incrocio D-M

	M->
D
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	12
11
0.1
	0
1
1
	12

	2
	8
9.2
0.1
	2
0.8
1.6
	10

	3
	11
10.1
0.1
	0
0.9
0.9
	11

	4
	5
5.5
0
	1
0.5
0.5
	6

	5
	8
8.3
0
	1
0.8
0.1
	9

	Marginale 
di colonna
	44
	4
	48


Il valore di X quadro è [image: image39.png]


= 4.51. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.34. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

Commento: Anche in questo caso, ci sono delle frequenze attese inferiori a 1 che vanno a invalidare il risultato del X quadro. 
Incrocio D-N

La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	
	

	3
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	

	4
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	
	
	
	
	
	

	5
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	12
	1
	0
	0

	2
	10
	1.2
	1.6
	0.4

	3
	11
	1
	0
	0

	4
	6
	1.17
	0.83
	0.37

	5
	9
	1.11
	0.89
	0.31

	Intero 
campione
	48
	1.08
	3.67
	0.28


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=12 volte, ncat2=10 volte, ncat3=11 volte, ncat4=6 volte, ncat5=9 volte), ossia [image: image40.png]& ncatk
855 = 35
2A

(%~ X}



= 0.34.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale  3.67.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.36. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image41.png]


= 0.09. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

 Commento: Non c’è relazione perché il valore della probabilità di BSS è troppo elevato.
Incrocio D-O

La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	3
	2
	3
	3
	2
	3
	2
	5
	3
	2
	2
	3

	2
	2
	2
	4
	3
	3
	3
	1
	3
	1
	3
	
	

	3
	3
	3
	4
	2
	1
	3
	2
	3
	2
	2
	5
	

	4
	3
	2
	2
	3
	3
	2
	
	
	
	
	
	

	5
	3
	4
	3
	3
	4
	3
	3
	3
	5
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	12
	2.75
	8.25
	0.83

	2
	10
	2.5
	8.5
	0.92

	3
	11
	2.73
	12.18
	1.05

	4
	6
	2.5
	1.5
	0.5

	5
	9
	3.44
	4.22
	0.68

	Intero 
campione
	48
	2.79
	39.92
	0.91


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=12 volte, ncat2=10 volte, ncat3=11 volte, ncat4=6 volte, ncat5=9 volte), ossia [image: image42.png]& ncatk
855 = 35
2A
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= 5.26.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image43.png]


= 39.92.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.18. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image44.png]


= 0.13. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

 Commento: Non c’è relazione perché il valore della probabilità di BSS è maggiore di 0.05

Incrocio D-P

La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	4
	4
	3
	1
	3
	3
	3
	1
	3
	2
	4
	3

	2
	5
	3
	3
	4
	3
	3
	5
	4
	3
	5
	
	

	3
	4
	3
	4
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	3
	3
	

	4
	3
	3
	3
	5
	3
	1
	
	
	
	
	
	

	5
	3
	5
	4
	5
	5
	3
	4
	4
	2
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	12
	2.83
	11.67
	0.99

	2
	10
	3.8
	7.6
	0.87

	3
	11
	3.36
	2.55
	0.48

	4
	6
	3
	8
	1.15

	5
	9
	3.89
	8.89
	0.99

	Intero 
campione
	48
	3.38
	47.25
	0.99


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=12 volte, ncat2=10 volte, ncat3=11 volte, ncat4=6 volte, ncat5=9 volte), ossia [image: image45.png]& ncatk
855 = 35
2A
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=  8.55.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image46.png]


= 47.25.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.07. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image47.png]


= 0.18. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Commento: Il valore  della probabilità di BSS è troppo elevato, anche se di poco, affinché ci possa essere relazione tra i due fattori analizzati.
Incrocio D-Q

La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	4
	3
	3
	2
	2

	2
	2
	2
	2
	2
	4
	2
	1
	3
	1
	2
	
	

	3
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	

	4
	3
	1
	2
	1
	2
	2
	
	
	
	
	
	

	5
	3
	1
	2
	2
	3
	3
	5
	1
	5
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	12
	2.25
	6.25
	0.72

	2
	10
	2.1
	6.9
	0.83

	3
	11
	1.91
	0.91
	0.29

	4
	6
	1.83
	2.83
	0.69

	5
	9
	2.78
	17.56
	1.4

	Intero 
campione
	48
	2.19
	39.31
	0.9


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=12 volte, ncat2=10 volte, ncat3=11 volte, ncat4=6 volte, ncat5=9 volte), ossia [image: image48.png]& ncatk
855 = 35
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=  4.86.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image49.png]


 = 39.31.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.21. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image50.png]


= 0.12. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Commento:  Non c’è relazione perché il valore della probabilità di BSS è superiore a 0.05.
Incrocio D-R

La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	5
	3
	2
	4
	1

	2
	1
	1
	2
	5
	2
	3
	1
	2
	2
	3
	
	

	3
	2
	2
	4
	2
	3
	3
	3
	2
	3
	1
	3
	

	4
	2
	1
	2
	4
	2
	1
	
	
	
	
	
	

	5
	2
	3
	2
	3
	2
	2
	3
	1
	2
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	12
	2.17
	17.67
	1.21

	2
	10
	2.2
	13.6
	1.17

	3
	11
	2.55
	6.73
	0.78

	4
	6
	2
	6
	1

	5
	9
	2.22
	3.56
	0.63

	Intero 
campione
	48
	2.25
	49
	1.01


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=12 volte, ncat2=10 volte, ncat3=11 volte, ncat4=6 volte, ncat5=9 volte), ossia [image: image51.png]& ncatk
855 = 35
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= 1.45.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image52.png]


  = 49.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.86. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image53.png]


= 0.03. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Commento: Non c’è relazione nemmeno in questo caso perché il valore della probabilità di BSS è troppo alto.
Incrocio D-S
La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	4
	3
	2
	4
	3
	2
	2
	1
	3
	-
	2
	3

	2
	4
	4
	3
	3
	4
	3
	4
	3
	4
	4
	
	

	3
	3
	3
	4
	4
	3
	3
	2
	3
	3
	4
	4
	

	4
	3
	4
	3
	3
	3
	1
	
	
	
	
	
	

	5
	1
	3
	4
	2
	3
	3
	3
	4
	1
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	12
	NaN
	NaN
	NaN

	2
	10
	3.6
	2.4
	0.49

	3
	11
	3.27
	4.18
	0.62

	4
	6
	2.83
	4.83
	0.9

	5
	9
	2.67
	10
	1.05

	Intero 
campione
	48
	NaN
	NaN
	NaN


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=12 volte, ncat2=10 volte, ncat3=11 volte, ncat4=6 volte, ncat5=9 volte), ossia [image: image54.png]& ncatk
855 = 35
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=  NaN.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image55.png]


=   NaN.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è NaN. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image56.png]


= NaN. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Commento: Il valore della probabilità di BSS non è rilevabile.

Incrocio D-T

	T->
D
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
7.8
1.8
	8
4.3
3.3
	12

	2
	6
6.5
0
	4
3.5
0.1
	10

	3
	8
7.1
0.1
	3
3.9
0.2
	11

	4
	5
3.9
0.3
	1
2.1
0.6
	6

	5
	8
5.8
0.8
	1
3.2
1.5
	9

	Marginale 
di colonna
	31
	17
	48


Il valore di X quadro è [image: image57.png]


= 8.78. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.07. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Commento: Non c’è relazione anche se il valore della probabilità  del  X quadro (0.07)  è molto vicino a 0.05.
Incrocio D-U

La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	-
	1
	-
	1
	-
	-
	1
	1
	1
	1
	-
	-

	2
	-
	1
	1
	1
	-
	-
	1
	1
	-
	1
	
	

	3
	1
	1
	1
	1
	-
	2
	-
	1
	1
	-
	1
	

	4
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	
	
	
	

	5
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	-
	1
	1
	
	
	


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	12
	NaN
	NaN
	NaN

	2
	10
	NaN
	NaN
	NaN

	3
	11
	NaN
	NaN
	NaN

	4
	6
	1
	0
	0

	5
	9
	NaN
	NaN
	NaN

	Intero 
campione
	48
	NaN
	NaN
	NaN


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=12 volte, ncat2=10 volte, ncat3=11 volte, ncat4=6 volte, ncat5=9 volte), ossia [image: image58.png]& ncatk
855 = 35
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=  NaN.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image59.png]


=   NaN.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è NaN. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image60.png]


= NaN. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Commento: Il valore della probabilità di BSS non è rilevabile, perciò non si può dire con certezza se esiste una relazione tra i due fattori.
Incrocio D-V

	V->
D
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
8.5
1.4
	7
3.5
3.5
	12

	2
	9
7.1
0.5
	1
2.9
1.3
	10

	3
	9
7.8
0.2
	2
3.2
0.5
	11

	4
	4
4.3
0
	2
1.8
0
	6

	5
	7
6.4
0.1
	2
2.6
0.1
	9

	Marginale 
di colonna
	34
	14
	48


Il valore di X quadro è [image: image61.png]


= 7.62. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.11. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

Commento: IL valore della probabilità del X quadro è superiore a 0.05, perciò non c’è relazione tra D e V.
Incrocio D-Z
	Z->
D
	1
	2
	3
	-
	Marginale 
di riga

	1
	6
4.8
0.3
	1
3.8
2
	4
3
0.3
	1
0.5
0.5
	12

	2
	2
4
1
	4
3.1
0.2
	4
2.5
0.9
	0
0.4
0.4
	10

	3
	2
4.4
1.3
	7
3.4
3.7
	2
2.8
0.2
	0
0.5
0.5
	11

	4
	3
2.4
0.2
	3
1.9
0.7
	0
1.5
1.5
	0
0.3
0.3
	6

	5
	6
3.6
1.7
	0
2.8
2.8
	2
2.3
0
	1
0.4
1
	9

	Marginale 
di colonna
	19
	15
	12
	2
	48


Il valore di X quadro è [image: image62.png]


= 19.48. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.08. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

Commento: Non c’è relazione tra D e Z, ma la differenza il valore della probabilità del X quadro è   piuttosto bassa.

Cambio variabile indipendente.

Incrocio E-G

Analisi della varianza
La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	49_KG
	60_kg
	72_kg
	53_kg
	65_kg
	70_kg
	58_kg
	68_kg
	52_kg

	2
	65_kg
	70_kg
	62_kg
	61_kg
	66_kg
	85_kg
	
	
	

	3
	58_kg
	92_kg
	46_kg
	70_kg
	80_kg
	63_kg
	65_kg
	71_kg
	

	4
	65_kg
	75_kg
	53_kg
	65_kg
	54_kg
	85_kg
	60_kg
	88_kg
	72_kg

	5
	50_kg
	70_kg
	85_kg
	70_kg
	55_kg
	58_kg
	95_kg
	50_kg
	78_kg
	56_kg
	70_kg
	59_kg
	68_kg
	63_kg
	52_kg
	65_kg


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	9
	60.78
	565.56
	7.93

	2
	6
	68.17
	390.83
	8.07

	3
	8
	68.13
	1350.88
	12.99

	4
	9
	68.56
	1254.22
	11.8

	5
	16
	65.25
	2441
	12.35

	Intero 
campione
	48
	65.88
	6379.25
	11.53


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=9 volte, ncat2=6 volte, ncat3=8 volte, ncat4=9 volte, ncat5=16 volte), ossia [image: image63.png]& ncatk
855 = 35
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=  376.76.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image64.png]


=  6379.25.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.62. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image65.png]


= 0.06. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Commento: Il valore della probabilità di BSS è maggiore di 0.05, perciò non c’è relazione tra E e G

Incrocio E-H

L'analisi della varianza serve a rilevare la presenza di una relazione tra una variabile categoriale (nominale o ordinale) e una variabile cardinale. Essa si basa sul confronto tra le medie dei vari gruppi, rilevando se tra queste esiste una differenza significativa sulla base della scomposizione della devianza totale della variabile cardinale nel campione, indicata con TSS (Total Sum Of Squares, la somma della differenza al quadrato tra il valore della variabile per ogni caso e la media del campione [image: image66.png]20 -XF



), in due componenti, una imputabile alla presenza della variabile categoriale, detta BSS (Between Sum of Squares) o devianza esterna e una non imputabile alla presenza di tale variabile detta WSS (Within Sum of Squares) o devianza interna, dovuta alle variazioni dei dati all'interno delle singole categorie. La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

1.   155_cm 168_cm 172_cm 165_cm 172_cm 161_cm 170_cm 168_cm 165_cm 

2.   168_cm 183_cm 167_cm 168_cm 183_cm 180_cm 

3.   170_cm 187_cm 166_cm 164_cm 179_cm 175_cm 188_cm 170_cm 

4.   185_cm 175_cm 163_cm 167_cm 175_cm 180_kg 175_cm 179_cm 175_cm 

5.   160_cm 180_cm 183_cm 167_cm 168_cm 165_cm 190_cm 165_cm 190_cm 158_cm 165_cm 169_cm 175_cm 174_cm 160_cm 157_cm

La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	9
	166.22
	243.56
	5.2

	2
	6
	174.83
	314.83
	7.24

	3
	8
	174.88
	580.88
	8.52

	4
	9
	174.89
	348.89
	6.23

	5
	16
	170.38
	1709.75
	10.34

	Intero 
campione
	48
	171.75
	3727
	8.81


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=9 volte, ncat2=6 volte, ncat3=8 volte, ncat4=9 volte, ncat5=16 volte), ossia [image: image67.png]& ncatk
855 = 35
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= 529.1.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image68.png]


=  3727.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.15. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image69.png]


= 0.14. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.
Commento: Non c’è relazione perché il valore della probabilità di BSS è superiore a 0.05.
Incrocio E-I
La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna singola cella si chiama X quadro, vale [image: image70.png]


, ed è un indice della presenza di attrazioni tra le modalità. Come spiegato precedentemente questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.

	I->
E
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
3.4
0.1
	5
5.6
0.1
	9

	2
	4
2.3
1.4
	2
3.8
0.8
	6

	3
	1
3
1.3
	7
5
0.8
	8

	4
	3
3.4
0
	6
5.6
0
	9

	5
	6
6
0
	10
10
0
	16

	Marginale 
di colonna
	18
	30
	48


Il valore di X quadro è [image: image71.png]


= 4.56. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.34. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

Commento: Non c’è relazione perché il valore della probabilità del X quadro è maggiore di 0.05

Incrocio E-L

	L->
E
	1
	2
	3
	-
	Marginale 
di riga

	1
	5
2.6
2.1
	2
2.8
0.2
	2
3.4
0.6
	0
0.2
0.2
	9

	2
	1
1.8
0.3
	3
1.9
0.7
	2
2.3
0
	0
0.1
0.1
	6

	3
	2
2.3
0
	2
2.5
0.1
	3
3
0
	1
0.2
4.2
	8

	4
	1
2.6
1
	2
2.8
0.2
	6
3.4
2
	0
0.2
0.2
	9

	5
	5
4.7
0
	6
5
0.2
	5
6
0.2
	0
0.3
0.3
	16

	Marginale 
di colonna
	14
	15
	18
	1
	48


Il valore di X quadro è [image: image72.png]


= 12.79. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.38. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

 Commento: Non c’è relazione perché il valore della probabilità del X quadro è troppo elevato.
Incrocio E-M
	M->
E
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
8.3
0
	1
0.8
0.1
	9

	2
	6
5.5
0
	0
0.5
0.5
	6

	3
	8
7.3
0.1
	0
0.7
0.7
	8

	4
	8
8.3
0
	1
0.8
0.1
	9

	5
	14
14.7
0
	2
1.3
0.3
	16

	Marginale 
di colonna
	44
	4
	48


Il valore di X quadro è [image: image73.png]


= 1.82. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.77. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

Commento: Questa tabella a doppia entrata contiene diverse frequenze attese inferiori a 1 che vanno a invalidare il valore del X quadro, per tanto non c’è relazione.

Incrocio E-N

La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	

	3
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	

	4
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	5
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	9
	1.11
	0.89
	0.31

	2
	6
	1
	0
	0

	3
	8
	1
	0
	0

	4
	9
	1.11
	0.89
	0.31

	5
	16
	1.13
	1.75
	0.33

	Intero 
campione
	48
	1.08
	3.67
	0.28


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=9 volte, ncat2=6 volte, ncat3=8 volte, ncat4=9 volte, ncat5=16 volte), ossia [image: image74.png]& ncatk
855 = 35
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= 0.14.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image75.png]


= 3.67.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.79. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image76.png]


= 0.04. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

 Commento: Il valore della probabilità di BSS è troppo elevata affinché ci possa essere relazione.
Incrocio E-M

La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	2
	3
	3
	3
	5
	3
	1
	2
	3

	2
	3
	2
	3
	2
	3
	2
	
	
	

	3
	3
	2
	3
	2
	3
	4
	2
	3
	

	4
	2
	2
	3
	3
	3
	2
	2
	2
	3

	5
	3
	3
	4
	4
	3
	3
	2
	4
	1
	3
	3
	1
	5
	3
	5
	3


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	9
	2.78
	9.56
	1.03

	2
	6
	2.5
	1.5
	0.5

	3
	8
	2.75
	3.5
	0.66

	4
	9
	2.44
	2.22
	0.5

	5
	16
	3.13
	19.75
	1.11

	Intero 
campione
	48
	2.79
	39.92
	0.91


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=9 volte, ncat2=6 volte, ncat3=8 volte, ncat4=9 volte, ncat5=16 volte), ossia [image: image77.png]& ncatk
855 = 35
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= 3.39.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image78.png]


  = 39.92.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.42. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image79.png]


= 0.08. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

 Commento: Non c’è relazione perché il valore della probabilità di BSS è troppo elevato.
Incrocio E-P
La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	5
	3
	3
	1
	1
	3
	5
	4
	3

	2
	4
	3
	5
	3
	3
	2
	
	
	

	3
	4
	4
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	

	4
	3
	3
	3
	3
	4
	1
	4
	3
	4

	5
	3
	3
	4
	5
	4
	5
	3
	5
	3
	4
	4
	3
	3
	4
	2
	5


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	9
	3.11
	16.89
	1.37

	2
	6
	3.33
	5.33
	0.94

	3
	8
	3.25
	1.5
	0.43

	4
	9
	3.11
	6.89
	0.87

	5
	16
	3.75
	13
	0.9

	Intero 
campione
	48
	3.38
	47.25
	0.99


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=9 volte, ncat2=6 volte, ncat3=8 volte, ncat4=9 volte, ncat5=16 volte), ossia[image: image80.png]


= 3.64.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image81.png]


= 47.25.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.48. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image82.png]


= 0.08. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Commento: Non c’è relazione perché il valore della probabilità di BSS è troppo elevata.
Incrocio E-Q

La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	2
	3
	2
	2
	4
	2
	1
	2
	2

	2
	1
	2
	1
	2
	3
	3
	
	
	

	3
	1
	2
	3
	2
	2
	2
	2
	4
	

	4
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	2
	5

	5
	2
	3
	2
	1
	2
	2
	1
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	5
	2


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	9
	2.22
	5.56
	0.79

	2
	6
	2
	4
	0.82

	3
	8
	2.25
	5.5
	0.83

	4
	9
	2.44
	8.22
	0.96

	5
	16
	2.06
	14.94
	0.97

	Intero 
campione
	48
	2.19
	39.31
	0.9


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=9 volte, ncat2=6 volte, ncat3=8 volte, ncat4=9 volte, ncat5=16 volte), ossia [image: image83.png]& ncatk
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=  1.1.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image84.png]


= 39.31.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.87. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image85.png]


= 0.03. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

 Commento: Non c’è relazione tra E e  Q perché il valore della probabilità di BSS è troppo elevato.
Incrocio E-R

La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	1
	2
	2
	2
	5
	3
	1
	4
	1

	2
	2
	1
	4
	2
	3
	2
	
	
	

	3
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	2
	

	4
	2
	2
	3
	2
	2
	1
	3
	1
	3

	5
	2
	2
	4
	3
	2
	3
	1
	2
	3
	5
	2
	2
	3
	1
	2
	3


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	9
	2.33
	16
	1.33

	2
	6
	2.33
	5.33
	0.94

	3
	8
	1.75
	3.5
	0.66

	4
	9
	2.11
	4.89
	0.74

	5
	16
	2.5
	16
	1

	Intero 
campione
	48
	2.25
	49
	1.01


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=9 volte, ncat2=6 volte, ncat3=8 volte, ncat4=9 volte, ncat5=16 volte), ossia [image: image86.png]& ncatk
855 = 35
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=  3.28.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image87.png]


= 49.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è 0.55. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image88.png]


= 0.07. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

Commento: Il valore della  probabilità di  BSS è troppo elevato per poter affermare che tra E e R ci sia relazione.
Incrocio E- S

La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	4
	3
	2
	4
	1
	3
	4
	2
	3

	2
	3
	4
	3
	2
	3
	-
	
	
	

	3
	4
	3
	3
	3
	2
	3
	2
	4
	

	4
	4
	3
	3
	3
	3
	1
	3
	4
	3

	5
	3
	1
	4
	3
	4
	2
	4
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	1
	4


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	9
	2.89
	8.89
	0.99

	2
	6
	NaN
	NaN
	NaN

	3
	8
	3
	4
	0.71

	4
	9
	3
	6
	0.82

	5
	16
	3.13
	15.75
	0.99

	Intero 
campione
	48
	NaN
	NaN
	NaN


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=9 volte, ncat2=6 volte, ncat3=8 volte, ncat4=9 volte, ncat5=16 volte), ossia [image: image89.png]& ncatk
855 = 35
2A

(%~ X}



=  NaN.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image90.png]


=  NaN.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è NaN. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image91.png]


= NaN. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.
Commento: Il valore della probabilità di BSS non è rilevabile, per tanto non si può dire con certezza se ci sia relazione oppure no tra i due fattori.
Incrocio E-T

	T->
E
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
5.8
1.4
	6
3.2
2.5
	9

	2
	5
3.9
0.3
	1
2.1
0.6
	6

	3
	3
5.2
0.9
	5
2.8
1.7
	8

	4
	6
5.8
0
	3
3.2
0
	9

	5
	14
10.3
1.3
	2
5.7
2.4
	16

	Marginale 
di colonna
	31
	17
	48


Il valore di X quadro è [image: image92.png]


= 11.02. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.03. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

Commento: In questo caso c’è relazione tra E e T perché il valore della probabilità di BSS è inferiore a 0,05. Sembra che il titolo di studio della madre incida sul consumo di cereali integrali da parte degli adolescenti.

Incrocio E-U
La tabella seguente riporta i 5 gruppi (costruiti sulla base della variabile categoriale) con le osservazioni corrispondenti (tratte dalla variabile cardinale):

	1
	-
	1
	-
	1
	1
	-
	1
	-
	-

	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	

	3
	-
	1
	1
	-
	-
	1
	-
	-
	

	4
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	-
	-

	5
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	-
	1
	1
	-
	1
	1
	1
	1


La tabella seguente riporta la media e la devianza per ciascuna categoria e per l'intero campione:

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	9
	NaN
	NaN
	NaN

	2
	6
	1
	0
	0

	3
	8
	NaN
	NaN
	NaN

	4
	9
	NaN
	NaN
	NaN

	5
	16
	NaN
	NaN
	NaN

	Intero 
campione
	48
	NaN
	NaN
	NaN


La devianza tra le categorie (BSS - Between Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra le medie di categoria e la media generale per tutte le k (in questo caso 5) categorie, ripetuta in ciascuna categoria per ciascun soggetto della categoria (in questo caso, rispettivamente, ncat1=9 volte, ncat2=6 volte, ncat3=8 volte, ncat4=9 volte, ncat5=16 volte), ossia [image: image93.png]& ncatk
855 = 35
2A

(%~ X}



= NaN.
La devianza totale (TSS - Total Sum of Squares) è data dalla somma dei quadrati delle differenze tra i valori di ogni singolo caso e la media generale e vale [image: image94.png]


   = NaN.
La probabilità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è NaN. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili.
Eta quadro è un indice che dà la proporzione di devianza totale della variabile cardinale attribuibile alla variabile categoriale e vale [image: image95.png]


= NaN. Quanto più è alto eta quadro tanto più è alta tale proporzione, quindi tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.
Commento: Valore della probabilità di BSS non rilevabile, perciò non si può dire con certezza se tra E e U ci sia o non ci sia relazione.
Incrocio E-V
	V->
E
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
6.4
0
	3
2.6
0.1
	9

	2
	3
4.3
0.4
	3
1.8
0.9
	6

	3
	5
5.7
0.1
	3
2.3
0.2
	8

	4
	6
6.4
0
	3
2.6
0.1
	9

	5
	14
11.3
0.6
	2
4.7
1.5
	16

	Marginale 
di colonna
	34
	14
	48


Il valore di X quadro è [image: image96.png]


= 3.83. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.43. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Commento: Non c’è relazione tra E e V perché il valore della probabilità del X quadro è inferiore a 0.05.
Incrocio E-Z

	Z->
E
	1
	2
	3
	-
	Marginale 
di riga

	1
	3
3.6
0.1
	3
2.8
0
	2
2.3
0
	1
0.4
1
	9

	2
	3
2.4
0.2
	3
1.9
0.7
	0
1.5
1.5
	0
0.3
0.3
	6

	3
	2
3.2
0.4
	2
2.5
0.1
	4
2
2
	0
0.3
0.3
	8

	4
	4
3.6
0.1
	4
2.8
0.5
	1
2.3
0.7
	0
0.4
0.4
	9

	5
	7
6.3
0.1
	3
5
0.8
	5
4
0.3
	1
0.7
0.2
	16

	Marginale 
di colonna
	19
	15
	12
	2
	48


Il valore di X quadro è [image: image97.png]


= 9.53. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.66. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Commento: Nella tabella a doppia entrata ci sono delle frequenze attese che vanno a invalidare il valore del X quadro, perciò non si può affermare che esista relazione tra E e Z. 

 Riassunto dell’analisi  bivariata: Nella mia analisi risultano soltanto quattro incroci (F-N, F-O, F-Q, E-T) nei quali i fattori analizzati sono in relazione. Il fattore indipendente F è quello con più incroci  risultati positivi all’analisi bivariata, pertanto si può sostenere che chi trascorre più tempo con i genitori è maggiormente influenzato nelle sue scelte alimentari e quindi più controllato. In particolare risultano influenzati il consumo di frutta e verdura e il consumo di pesce. Il fattore indipendente E, cioè il titolo di studio della madre, sembra influire sul consumo di cereali integrali da parte degli individui intervistati.
Questi incroci non sono tuttavia sufficienti per affermare che le mie ipotesi siano confermate. Infatti, non è stato raggiunto il limite minimo di cinque incroci tra fattori in relazione tra loro; inoltre per diversi incroci non è stata possibile la loro analisi (l’analisi tramite il software Jsstat ha fornito come risultato “Nan”). 

ANALISI MONOVARIATA

A: “La tua età”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	2
	2
	4%
	2
	4%
	[image: image98.png]




	3
	12
	25%
	14
	29%
	[image: image99.png]




	4
	27
	56%
	41
	85%
	[image: image100.png]




	5
	5
	10%
	46
	96%
	[image: image101.png]




	6
	2
	4%
	48
	100%
	[image: image102.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile A:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 4

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 4

· Media [image: image103.png]


= 3.85

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile A:

· Gamma (campo di variazione) = 4

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image104.png]


= 0.82


[image: image105]
B:” Il tuo genere”

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	19
	40%
	19
	40%
	[image: image106.png]




	2
	29
	60%
	48
	100%
	[image: image107.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile B:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image108.png]


= 1.6

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile B:

· Gamma (campo di variazione) = 1

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image109.png]


= 0.49


[image: image110]
C:” La tua nazionalità”

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	44
	92%
	44
	92%
	[image: image111.png]




	2
	3
	6%
	47
	98%
	[image: image112.png]




	3
	1
	2%
	48
	100%
	[image: image113.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile C:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1

· Media [image: image114.png]


= 1.1

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile C:

· Gamma (campo di variazione) = 2

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image115.png]


= 0.37

             
[image: image116]           
D:” Qual è il titolo di studio di tuo padre?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	12
	25%
	12
	25%
	[image: image117.png]




	2
	10
	21%
	22
	46%
	[image: image118.png]




	3
	11
	23%
	33
	69%
	[image: image119.png]




	4
	6
	13%
	39
	81%
	[image: image120.png]




	5
	9
	19%
	48
	100%
	[image: image121.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile D:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3

· Media [image: image122.png]


= 2.79

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D:

· Gamma (campo di variazione) = 4

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 2

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image123.png]


= 1.43


[image: image124]
E:” Qual è il titolo di studio di tua madre?”

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	9
	19%
	9
	19%
	[image: image125.png]




	2
	6
	13%
	15
	31%
	[image: image126.png]




	3
	8
	17%
	23
	48%
	[image: image127.png]




	4
	9
	19%
	32
	67%
	[image: image128.png]




	5
	16
	33%
	48
	100%
	[image: image129.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile E:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 5

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 4

· Media [image: image130.png]


= 3.35

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile E:

· Gamma (campo di variazione) = 4

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 3

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image131.png]


= 1.51


[image: image132]
F:” Di solito, in una giornata quanto tempo trascorri con i tuoi genitori?”

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	16
	33%
	16
	33%
	[image: image133.png]




	2
	31
	65%
	47
	98%
	[image: image134.png]




	3
	1
	2%
	48
	100%
	[image: image135.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile F:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image136.png]


= 1.69

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile F:

· Gamma (campo di variazione) = 2

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image137.png]


= 0.51


[image: image138]
G: “Quanto pesi?”

	
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	46_kg
	1
	2%
	1
	2%
	[image: image139.png]




	2
	49_KG
	1
	2%
	2
	4%
	[image: image140.png]




	3
	50_kg
	2
	4%
	4
	8%
	[image: image141.png]




	4
	52_kg
	2
	4%
	6
	13%
	[image: image142.png]




	5
	53_kg
	2
	4%
	8
	17%
	[image: image143.png]




	6
	54_kg
	1
	2%
	9
	19%
	[image: image144.png]




	7
	55_kg
	1
	2%
	10
	21%
	[image: image145.png]




	8
	56_kg
	1
	2%
	11
	23%
	[image: image146.png]




	9
	58_kg
	3
	6%
	14
	29%
	[image: image147.png]




	10
	59_kg
	1
	2%
	15
	31%
	[image: image148.png]




	11
	60_kg
	2
	4%
	17
	35%
	[image: image149.png]




	12
	61_kg
	1
	2%
	18
	38%
	[image: image150.png]




	13
	62_kg
	1
	2%
	19
	40%
	[image: image151.png]




	14
	63_kg
	2
	4%
	21
	44%
	[image: image152.png]




	15
	65_kg
	6
	13%
	27
	56%
	[image: image153.png]




	16
	66_kg
	1
	2%
	28
	58%
	[image: image154.png]




	17
	68_kg
	2
	4%
	30
	63%
	[image: image155.png]




	18
	70_kg
	6
	13%
	36
	75%
	[image: image156.png]




	19
	71_kg
	1
	2%
	37
	77%
	[image: image157.png]




	20
	72_kg
	2
	4%
	39
	81%
	[image: image158.png]




	21
	75_kg
	1
	2%
	40
	83%
	[image: image159.png]




	22
	78_kg
	1
	2%
	41
	85%
	[image: image160.png]




	23
	80_kg
	1
	2%
	42
	88%
	[image: image161.png]




	24
	85_kg
	3
	6%
	45
	94%
	[image: image162.png]




	25
	88_kg
	1
	2%
	46
	96%
	[image: image163.png]




	26
	92_kg
	1
	2%
	47
	98%
	[image: image164.png]




	27
	95_kg
	1
	2%
	48
	100%
	[image: image165.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile G:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 65_kg; 70_kg

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 65

 
[image: image166]
H: “ quanto sei alto/a?”

	
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	155_cm
	1
	2%
	1
	2%
	[image: image167.png]




	2
	157_cm
	1
	2%
	2
	4%
	[image: image168.png]




	3
	158_cm
	1
	2%
	3
	6%
	[image: image169.png]




	4
	160_cm
	2
	4%
	5
	10%
	[image: image170.png]




	5
	161_cm
	1
	2%
	6
	13%
	[image: image171.png]




	6
	163_cm
	1
	2%
	7
	15%
	[image: image172.png]




	7
	164_cm
	1
	2%
	8
	17%
	[image: image173.png]




	8
	165_cm
	5
	10%
	13
	27%
	[image: image174.png]




	9
	166_cm
	1
	2%
	14
	29%
	[image: image175.png]




	10
	167_cm
	3
	6%
	17
	35%
	[image: image176.png]




	11
	168_cm
	5
	10%
	22
	46%
	[image: image177.png]




	12
	169_cm
	1
	2%
	23
	48%
	[image: image178.png]




	13
	170_cm
	3
	6%
	26
	54%
	[image: image179.png]




	14
	172_cm
	2
	4%
	28
	58%
	[image: image180.png]




	15
	174_cm
	1
	2%
	29
	60%
	[image: image181.png]




	16
	175_cm
	6
	13%
	35
	73%
	[image: image182.png]




	17
	179_cm
	2
	4%
	37
	77%
	[image: image183.png]




	18
	180_cm
	2
	4%
	39
	81%
	[image: image184.png]




	19
	180_kg
	1
	2%
	40
	83%
	[image: image185.png]




	20
	183_cm
	3
	6%
	43
	90%
	[image: image186.png]




	21
	185_cm
	1
	2%
	44
	92%
	[image: image187.png]




	22
	187_cm
	1
	2%
	45
	94%
	[image: image188.png]




	23
	188_cm
	1
	2%
	46
	96%
	[image: image189.png]




	24
	190_cm
	2
	4%
	48
	100%
	[image: image190.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile H:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 175_cm

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 170

· Media [image: image191.png]


= 171.75

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile H:

· Gamma (campo di variazione) = NaN

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 14

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image192.png]


= 8.81


[image: image193]
I: “ Di solito, quando prepari del cibo da portare con te  a scuola, i tuoi genitori ti danno dei consigli?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	18
	38%
	18
	38%
	[image: image194.png]




	2
	30
	63%
	48
	100%
	[image: image195.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile I:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image196.png]


= 1.63

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile I:

· Gamma (campo di variazione) = 1

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image197.png]


= 0.48


[image: image198]
L: “ Di solito, nella tua consueta merenda di metà mattinata o metà pomeriggio, cosa mangi?”

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	14
	29%
	14
	29%
	[image: image199.png]




	2
	15
	31%
	29
	60%
	[image: image200.png]




	3
	18
	38%
	47
	98%
	[image: image201.png]




	-
	1
	2%
	48
	100%
	[image: image202.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile L:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image203.png]


= NaN

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile L:

· Gamma (campo di variazione) = NaN

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 2

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image204.png]


= NaN


[image: image205]
M: “I tuoi genitori cucinano i cibi in casa con alimentifreschi o preferiscono usare prodotti già pronti?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	44
	92%
	44
	92%
	[image: image206.png]




	2
	4
	8%
	48
	100%
	[image: image207.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile M:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1

· Media [image: image208.png]


= 1.08

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile M:

· Gamma (campo di variazione) = 1

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image209.png]


= 0.28


[image: image210]
N:” Quante volte al giorno mangi la frutta?”

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	6%
	3
	6%
	0%:13%

	2
	16
	33%
	19
	40%
	20%:47%

	3
	14
	29%
	33
	69%
	16%:42%

	4
	8
	17%
	41
	85%
	6%:27%

	5
	7
	15%
	48
	100%
	5%:25%


Campione:
Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 3
  Media = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.25
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.15
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.32
  Curtosi = -0.84 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.67 a 3.33

	Scarto tipo
	da 0.95 a 1.16



[image: image211]
O: “Quante volte al giorno mangi la verdura?”

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	3
	6%
	3
	6%
	[image: image212.png]




	2
	14
	29%
	17
	35%
	[image: image213.png]




	3
	24
	50%
	41
	85%
	[image: image214.png]




	4
	4
	8%
	45
	94%
	[image: image215.png]




	5
	3
	6%
	48
	100%
	[image: image216.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile O:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3

· Media [image: image217.png]


= 2.79

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile O:

· Gamma (campo di variazione) = 4

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image218.png]


= 0.91

 
[image: image219]
P: “Quante volte a settimana mangi la carne rossa?”

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	3
	6%
	3
	6%
	[image: image220.png]




	2
	2
	4%
	5
	10%
	[image: image221.png]




	3
	24
	50%
	29
	60%
	[image: image222.png]




	4
	12
	25%
	41
	85%
	[image: image223.png]




	5
	7
	15%
	48
	100%
	[image: image224.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile P:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3

· Media [image: image225.png]


= 3.38

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile P:

· Gamma (campo di variazione) = 4

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image226.png]


= 0.99


[image: image227]
Q: “Quante volte a settimana mangi pesce?”

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	8
	17%
	8
	17%
	[image: image228.png]




	2
	29
	60%
	37
	77%
	[image: image229.png]




	3
	7
	15%
	44
	92%
	[image: image230.png]




	4
	2
	4%
	46
	96%
	[image: image231.png]




	5
	2
	4%
	48
	100%
	[image: image232.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile Q:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image233.png]


= 2.19

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile Q:

· Gamma (campo di variazione) = 4

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image234.png]


= 0.9
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R: “Quante volte a settimana mangi i legumi?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	11
	23%
	11
	23%
	[image: image236.png]




	2
	21
	44%
	32
	67%
	[image: image237.png]




	3
	11
	23%
	43
	90%
	[image: image238.png]




	4
	3
	6%
	46
	96%
	[image: image239.png]




	5
	2
	4%
	48
	100%
	[image: image240.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile R:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image241.png]


= 2.25

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile R:

· Gamma (campo di variazione) = 4

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image242.png]


= 1.01


[image: image243]
S: “Quante volte mangi la pasta in una settimana?”

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	4
	8%
	4
	8%
	[image: image244.png]




	2
	6
	13%
	10
	21%
	[image: image245.png]




	3
	22
	46%
	32
	67%
	[image: image246.png]




	4
	15
	31%
	47
	98%
	[image: image247.png]




	-
	1
	2%
	48
	100%
	[image: image248.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile S:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3

· Media [image: image249.png]


= NaN

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile S:

· Gamma (campo di variazione) = NaN

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image250.png]


= NaN


[image: image251]
T: “Mangi mai i cerali integrali?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	31
	65%
	31
	65%
	[image: image252.png]




	2
	17
	35%
	48
	100%
	[image: image253.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile T:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1

· Media [image: image254.png]


= 1.35

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile T:

· Gamma (campo di variazione) = 1

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image255.png]


= 0.48


[image: image256]
U: “Se sì, quante volte al giorno?”

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	-
	14
	29%
	14
	29%
	[image: image257.png]




	1
	33
	69%
	47
	98%
	[image: image258.png]




	2
	1
	2%
	48
	100%
	[image: image259.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile U:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1

· Media [image: image260.png]


= NaN

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile U:

· Gamma (campo di variazione) = NaN

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image261.png]


= NaN


[image: image262]
V: “Bevi almeno 1,5 litri di acqua al giorno?”

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	34
	71%
	34
	71%
	[image: image263.png]




	2
	14
	29%
	48
	100%
	[image: image264.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile V:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1

· Media [image: image265.png]


= 1.29

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V:

· Gamma (campo di variazione) = 1

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image266.png]


= 0.45


[image: image267]
Z: “ Bevi latte di vacca, di solito?”

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	19
	40%
	19
	40%
	[image: image268.png]




	2
	15
	31%
	34
	71%
	[image: image269.png]




	3
	12
	25%
	46
	96%
	[image: image270.png]




	-
	2
	4%
	48
	100%
	[image: image271.png]





Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale per la variabile Z:

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

· Media [image: image272.png]


= NaN

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile Z:

· Gamma (campo di variazione) = NaN

· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 2

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image273.png]


= NaN


[image: image274]
Riassunto dell’analisi monovariata:  Il campione è formato maggiormente da 17enni italiani, di genere femminile. Il titolo di studio della maggioranza dei padri è il diploma di scuola media inferiore, mentre per le madri è la laurea; gran parte dei ragazzi trascorre poche ore serali in compagnia dei genitori, non riceve consigli quando prepara del cibo da consumare fuori casa, durante gli spuntini preferisce consumare pizza o focaccia. La maggior parte dei genitori cucina cibi freschi; gran parte  degli adolescenti presi ad esame consumano una volta al giorno la frutta e due volte al dì la verdura, mentre la carne rossa viene mangiata tre volte a settimana, il  pesce viene consumato una volta a settimana solo dal 60% della popolazione analizzata. I legumi sono consumati, in maggioranza,  una volta a settimana, mentre i cereali compaiono sulla tavola dei soggetti intervistati una volta al giorno per chi ne fa uso. Gran parte dei soggetti beve almeno un litro e mezzo d’acqua al giorno e il 40% di loro beve latte vaccino tutti i giorni.
Impressioni personali:  Ho scelto questo tema perché lo considero molto attuale nell’era del consumismo illimitato. Sostengo che oggi esistano tantissime aziende alimentari che sfruttano i mass media per conseguire  i propri interessi economici, facendo passare in secondo piano la filosofia salutistica dell’alimentazione che, indubbiamente, giova alla salute e al benessere psico- fisico di ogni individuo. Infatti, l’alimentazione è uno dei principali fattori di causa delle malattie più diffuse oggi: patologie cardio vascolari, stress correlate e gastro-intestinali.
Sono fermamente convinta che bisogna fare di più per informare i genitori e gli adolescenti in cosa consiste una dieta sana, la scuola potrebbe essere uno dei luoghi da cui iniziare quest’opera poiché negli istituti, a differenza dei mass media, non c’è alcuna azienda interessata a portare avanti i suoi affari economici.

I ragazzi che ho intervistato, tramite i miei questionari, hanno accolto con entusiasmo la mia iniziativa. Spero che tutti loro abbiamo risposto in modo sincero alle mie domande, ma di questo aspetto non potrò mai avere la certezza, perciò mi affido in tutto e per tutto alle loro risposte.
                                             IL QUESTIONARIO...
Ciao a tutti!

Sono una studentessa universitaria che sta svolgendo una piccola ricerca, vi chiedo soltanto 10 minuti del vostro tempo per rispondere a questo questionario. Come vedete, il questionario è rigorosamente anonimo, perciò mettete UNA SOLA crocetta per domanda sulla risposta che volete  dare, senza paura. Grazie a tutti per la preziosa collaborazione!

A. La tua età:  

1.        ☐ 15   anni 

2.        ☐  16   anni 

3.        ☐  17   anni 

4.        ☐   18   anni 

5.        ☐   19    anni 

6.        ☐    20    anni 

B.  Il tuo genere:

1.  ☐     Maschio

2.  ☐    Femmina

 C.     La tua nazionalità:

        1.      ☐       Italiana

        2.       ☐       Straniera europea

        3.       ☐       Straniera non europea

 D.    Qual è il titolo di studio di tuo padre?

1. ☐     Scuola media inferiore

2. ☐    Qualifica di scuola professionale

3. ☐     Maturità presso un istituto tecnico

4. ☐    Maturità del liceo ( intendo tutti i tipi di liceo)

5. ☐      Laurea  (intendo tutti i tipi di laurea)

E.   Qual è il titolo di studio di tua madre?

              1.☐     Scuola media inferiore

              2.☐    Qualifica di scuola professionale

              3.☐     Maturità presso un istituto tecnico

              4.☐    Maturità del liceo ( intendo tutti i tipi di liceo)

              5.☐      Laurea  (intendo tutti i tipi di laurea)

F.  Di solito, in una giornata quanto tempo trascorri con in tuoi genitori?

1. ☐  Mezza giornata (mattino o pomeriggio)
2. ☐  La sera ( intendo dalle 18.00 in avanti)
3. ☐  Tutta la giornata 

G.  Quanto pesi?   …...........kg
H.  Quanto sei alto/a? …...........cm

 I.    Di solito, quando prepari del cibo da portare con te a scuola, i tuoi genitori ti danno dei consigli?

                    1.  ☐   Sì

                    2. ☐   No
L.  Di solito, nella tua consueta “merenda” di metà mattinata o metà pomeriggio, cosa mangi?
                 1. ☐  Dolci

                 2.  ☐  Frutta

                 3. ☐    Pizza o focaccia
M.    I tuoi genitori cucinano i cibi in casa con alimenti freschi o  preferiscono usare prodotti già pronti?

1. ☐   Cucinano cibi freschi ( intendo cibi preparati con ingredienti crudi che hanno bisogno di essere cucinati)
2. ☐   Cucinano prodotti già pronti ( intendo cibi venduti in scatola, surgelati, esiccati, che hanno bisogno soltanto di essere scaldati prima di essere consumati)
N.   Quante volte al giorno mangi la frutta?

                       1.     ☐  Zero 

                       2      ☐  Una

3.    ☐   Due

4.    ☐  Tre

5.     ☐   Più di tre volte

O.  Quante volte al giorno mangi la verdura?

                         1.  ☐  Zero

                         2.  ☐ Una

                         3.  ☐  Due

                         4.     ☐ Tre

                         5.     ☐ Più di tre volte

P.    Quante volte, a settimana,  mangi la carne rossa?

                       1.   ☐   Mai

                       2.   ☐  Una

                       3.   ☐   Due

                       4.   ☐   Tre
                      5.    ☐   Più di tre

Q. Quante volte a settimana mangi pesce? 

                                1.    ☐  Mai

                                2.    ☐  Una

                                3.    ☐  Due

                                4.    ☐  Tre

                                5.    ☐  Più di tre

R.         Quante volte a settimana mangi i legumi? (fagioli, ceci, piselli, fave, lenticchie)

1.  ☐  Mai

2.  ☐  Una 

3.  ☐  Due

4.  ☐  Tre
5.  ☐  Più di tre 

S.         Quante volte mangi la pasta in una settimana?

                              1.      ☐   Una 

                              2.      ☐   Tre

3.    ☐  Cinque

4.    ☐  Dieci

5.    ☐  Nessuna

T.           Mangi mai i cereali integrali? (avena, orzo, farro, riso, grano saraceno, ecc)

1. ☐   Sì

2. ☐   No

U.              Se sì, quante volte al giorno?

                               1.     ☐    Una

2.   ☐     Due

3.   ☐     Tre

4.   ☐      Più di tre

V.             Bevi almeno 1.5 litri di acqua al giorno? 

1.  ☐  Sì

2.  ☐  No

Z.               Bevi latte di vacca, di solito?

                             1.      ☐  Tutti i giorni

2.   ☐  Qualche volta

3.   ☐  Mai

4
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